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IN ORIENTE 
Frittlanto qnei Tnr'dhi nhe oristallizza-

titi nelto dattriue del Ooraho, contrarie 
ad ogiit' pii'ogl'fesyo, viitéro sempre comH 
iilB ileròiio acolfapato In meìto al po­
poli ÒonqiiiBtati, con oai non seppero 
mai {onderii, uè assimilarne la religione 
e la clvilti; qu«i Torohl ohe, g^orVeg-
gJafi!<W (̂!iM'ili ^^éifJM orsi la qi^lU 
^iitié jet'lóro vastissima imparo, tuttj 
lo aémibarobo dello proprie ossa, assot-
tigli«od0ti'0osi di aumaro a ditniaaando 
«attiilki»m»ùte' di fortA, maott'a ì «og-
gittf^^gUtenteFendév^bo coraggio e 
b a ^ i a a H P p i ^ r o h i , ohe per' qneeté 
é ttóltiaslme altre ragioni «Trebberò 
davntatritorBBre Targo le natie stéppe 
fb^aDieUi aaMi più ]jir«8cô  di qtlel 
ohs D'é|'aòtto iiJiòVtì, oon'tlKliàciò"B qàl-
'igriil"'iiib)teméate' in riva ài Corno' d'oro, 
ed a teciere;^neila barbarie, nella miss-
ti»i neirabbrotimento, nello squallore 
in «iMt ohe ào-pct 'Roma < ha' la' stòila 
più gliridiit del mondo ad ooaapa"Ma 
p'otiyibDe fors^'più importante del mondò : 
«n^jlo di, i^ongiaoziane fra l'Occidente 
«.,rÀ«t«,sfrti J'Biiro{li\del'settentrione a 
idets^zioglo'r^.'Riéteit)^ Slisa'bzio sottb 
)l'> Îàgb; M'bb>'(M6> aàr'Califfo, p'ùróh^ 
non 'ààt)W''ln mada' agli Inglesi, o i l 
(fugali 0 4gli Austriaci; e si compia il 
laoriBzio di pochi milioni di cristiani, 
'ijli^^.'l'f^r.o'pa-. jon^. pre'oipitY',i^ii'.iaa 
goerr»'dì^'Obi vsaràibef 0 < ìac*lt>Dl!ttl)i"'le 
'̂ $^^^e&,ì< '̂,' i. l&',()'uSl« . p.(i1t.reHba'|.àa-
gÌ(iiiiaf»'iei'r(iTÌDa'''d|.'>bi(wa>Itl St»tlf"ÌI«. 
"M0K %!$W>W<)!.ose' rWbÌHfppi 
' tooi«llt,L.̂ oin»OT(ilW'̂  lai dacidiMtia^ del Ha 
'Wve'-hfiM' dif-'ìi'ònfè 'iii*oà%^^: ri. 

sTegiio' deripop<«li'< gialHi'deli^ AsM.'drien-

'iS{^:. 
Ntin- o'i' ohé'idìrc; iìiTàgiòninbtf&to 

liba fa nna grla££:' 
Ma ahbUe'volessero {^mM^'iilt^ee 

ria''iib'ì!i£r̂ —'JA'ò'ohei non faranno mai — 
ali. pgui. loro' aspirazione su Costantino­
poli e la peaiiola, riusoirèbbero esse, cao-
olandone il Turco e fotidiindoTi ' uno 
0 più Sfati cristiani, a stabilirvi dare-
TOlinèbiè la pace, o iSbu vi oró'erebbaica 
gint'tpBto niiQ stato di anarohiatbeo più 
pstriqoloso agli interessi dui popoli bai. 
caiiioi ' ohe non l'aitoalA óondiifioilo' di 

' cose) 
' GÌA^ 'per' poco conosca' l'etnograda 

dei ÙfieìDÌ, dove genti varie d'orìgiae, 
di Ungila, di religione, ' di aspirezióhi 
vivono le aoe accanto l'altrui, noh pfa6 
riùÀ' eS9,9ré di. quait'oUlpla avvisi); e 

.' i|jfa|tViAl.l)àoesì,;'Ì[ig;zari;' 'Oiroassl, tar-
• ifflff'&rMiiiiBUlgftHĵ SdrbiV' 
.T,6i;q..,i^«^!oo. etnico,, non. mi 

ptiito'<di>quello'de)'vioifao liiMftì À'tlStto-
Uugariiso,. in .nesajin puntQ nettamente 

'#vnJi 'tri." l'oro; 'lìla" duelifi dht^ertlitto 
.-IVfiHttjUJKt'- f i . .i."ìllJiol.^ .B liti. • . , |A, .(.il. 

. .0^q[!^l|St|,;ea,:9 go^Jai mal , de.adftì, ai 
'•otìWrio « sii é é t e i i i ano -a . TlèundaJ'b tir-
'lìOWn'i OVj,itl,l) n j!l<i'.^<j*4ì ci..). Minili ,Oiii.i.. 

. oDEt!) cp$ ogpi mezzo, ai soverchiarsi, e 
di'daBnegMarsi 'rèoiplracdmeni^ ;. a ' tra 

•,'^ii^(,;i,SgtBi;i;i'|fra'^.i^'V i"tf(i)||'i;i iiiVpno 
tétti iVnailgraodissVafa f«moiideli«l-»jiòglie 
ottomane; ertuiti' aspirmo' ugualinanta 
•àll%g«ln'6ffli'siill'iifsi'(^^é*yaki''8"h|en-
trs. ai.p9Ui.portano, ancóra,le-.l'^Wdure 

•Sèfvmf.'Mi i'iWVdfàW 'la- ' l i^to'ì l-
.L.Oliì o{i^fc:).iaìr)il. i)..:>Wl.jr - J - I S V I T S J M 

b e m aa;^«i8tiit9;«oll^nato 'dalle .flotenze 
'•'Jftfi'Sho' pSf"mi»i1io"{llfbpriò .̂ , 

No» vede»»*' noi fowa.i SerK'rom-
^ gbtì%tf«»'^^aflà»BolÈ|ÌrW \\ gW'̂ li'ò'che 
'gaefìWK'oprwggan'ÌJó.'d» s i u'nai'jfrande 
aciocohezza e. una arande id!è''u§ti!!ia 
.eommowa; dal, trtittajto. ^i.-Beritnot ebbe 
;'il ''8»i|kgft 'ài;telAwi^i ' 'la-: .ffimsm 
ser«U«,.dslib» .Kiimelt» ocMnialaJ' m a 
M nBtf/,è;;«MQ"'i!i«i> 'qtfar»''4basH«ii8flto 

. i . 'tre elerowtii.'KrBOQ, •b\iJg»i!o.ifcseiilio, 
si oombattsii/'i^UyAlMKt^ ili ISkSiSéilii. 
smaniosi tutu tre di raocogliern?^ !%(«-

dita dal Turco, tutti tre ogualminta in­
tesi a prepararsi il terreno pel giorno 
che la MoiMluna dovesse tramontate di 
là del Bosforo ? £ ' non v'è acte cai non 
riodri^ano per esi'endei^VI ciasooao la prd' 
pria ÌDàiienza,'.noa mezzo ili propaganda 
da cai rifuggano, vulèndosi a tale scopo 
della scuola e dalla chiesa, lavorando 
oodultabaente per mezzo di agenti di 
ogiii specie, motiehdu a profitto ' tutta 
la letteratura per diìiiosti^re gli inoon-
testabili diritti ohe aiasoqn elemento 
vanta su quella regione in confronto 
degli altri, falsando, nel pi{f dei òasi, 
più ohe onestaiàeote giovandosene, la 
storia, la ^eografii, la linguistica, l 'et­
nografia, 

Intdtti gli scrittori d'Atene vanno 
ad alta voce ripetendo la Macedobii es­
sere als i i te^èbo efis il cuore deirBiMde, 
e pei- provaMo non trovano diffiiioll& di 
risalire fino ai bai .tempi degli ISracHdl, 
di Filippo e di Alessandro. D'al tra 
partS quelli di Sofia suateogono a 
spada tratta ch'essa è' bulgara, perchè 
etuografioamente tale, e ohe anche sto­
ricamente appartiene alia Bulgaria per 
essere Okrida la città santa del loro 
apostolo Clamante' e perchè fu già la 
potente fortezlia dei loro zarl Samuele 
e Simeone, la sede di qijiell'.Esaroato 
btrigaro cha fino al secolo XVIII esistette 
iadlpeodenta dal patriarcato. K poi sCoza 
la Maoedooiìi —• ossi domanda'no — 
quale importaiiza avrebbero la Bulgaria 
e il bulgarismo nella penisola balcanica ? 

. Né minori sono le pretese dai Serbi, 
fra i quali studiosi di valore, quali il 
PrOtio e il Qop'cevio, riascirono a di­
mostrare che n̂ Macedonia non vi sono 
affatto Bulgari, ma tutta la popolazione 
vi è oost i tuiù esclusivamente di Serbi, 
nontostanta la deduzioni ia> contrario di 
ieieoziati più ' iittp-ar^iali e qtiihdi più 
autorevoli. Al che aggiutì^btiù la' iAk-
c4aouià eWere l'unica porta aperta alla 
'9cA'bia^3a('''l!!tbdlt6Waiiìbo,' !«< quale non 
può'cfiilBili HniiAUWf, aliàhd' p è H S è 
non possiede, some la Bulgaria, un esteso 
litorale sul Uar Nero. 

Come dunque ripartire la penisola 
tra pó'poli rivali od i liiniM delle cui 
nazionalità' sono tahto disoirssi? tra po­
poli i quiili l'iddòniani della oacciata 
dei Turco si getterebbero indubbiamente 
gli uni addosso gli altri ? 

Fu pare ventilata ' mille volte, ed a 
molii'sembrò pratica l ' idea di fare dalla 
penisola una oonfóderazione di Stati 
avente a capitala Costantinopoli. Ma, 
date la tendenze suaccennate dei vari 
elementi ohe so^'o a contatto fra loro, 
chi ci assicura cha l a . m^^esima po­
trebbe funzìdnara regolarmente? o 
non cadrebbe piuttosto in preda alla 
più sp^veotoafa anarchia? E poi il 
nuovo Stato confederato, turbato da con-
tiuai' sconvolgimenti, potrebbe esso — 
giustaifieata domanda il cdùta Da Bena-
dotlii, acuto dipldiùatioo, ohe tanto as­
sennatamente scrisse dalle Oose d'Oriento 
— c'uslicidire.'gli stretti che) gli varreb­
bero affidati ? assicurarns il libera ac­
cesso alla navigazione ed al commarcio 
straniero? non essere esposto fin dalla 
sua nascita a subire l'infinooza di vi­
cini potenti,'nella cui dipendenza sarebbe 
tenuto a vivere e a svilupparsi? 

'Bébe.pe^dhè'-nioi'SDa dubiiaiìftf'froppo 
fortemente meraTigliarcI se l'àzioi/écfèlla 
Potènze europee 'bella penisola I>alcaaica 
è entrata nella nuiiva fase che tende 
a conservarne l'integrità. Infatti, esse 
forse non 'd iottà- dredó'ìia' — giusta 
quanto lo stesso conte De benedetti 
osserva — ohe l'imparo ottomano ri-
tr«gg<i' da:lJa,sua,stipria e dalla sua e-
stéodioDè quella foifza la futile sola può 

pel moineiito opporre un argine ai mali 
da oui è travagliato l'Oriente. Necessario 
quindi Don iadsbullrlo di'-più, a che le 
Potenze, nel mentre lo'proteggono, ai>Va!'' 
gano di tutti i mé%i\ materiali e morali, 
ben diversamente da quanto finora hanno 
fatto, per illuminarlo, guidarlo, indurlo 
S"àfl'iid{>» cdaMd{fM%f' oollk fJMà'.ad 
adottare le misure d'o'gpi specie ch'S 
siano atte ad offrire solide garanzie ai 
sudditi di qualsiasi schiatta, e religione. 

Doli, F. l^Uioni, 

Alia flpontiera greco-turca. 
Atene 13—. Le bande degl'insorti 

hanno distrutto' le comunicazioni tele, 
grafiche fra OreTdda a Janin». E' ornai 
sioura la presa di Baltino da parte degli 
irregolari ; mancano peri notizia atten­
dibili- in proposito. 

L'iuTlato turcu Assim bey ha richia­
mato rattenzione del ministro degli e-
steri Skuzas sui preparativi di nuove 
bande di insorti per invadere il territo­
rio turco. 

Salonioao 13 — Tra ufficiali ger­
manici, giunti qui giorni fa, si sono re­
cati ad Èlassona, dove trovasi il quaijtier 
generale, per ispezionarvi' le truppe 
turche. 

Cosiantinopoli 13 — Edhem pascià 
ha avuto l'ordiùe severissimo di teneriii 
per intanto sulla difensiva e di richia­
mare tosto le truppe turche ohe avevano 
varcato il confine. 
, .Per oggi, martedì, è«tteaa.la'riappsta 
dàlie Potenze ad UD copuaieato della 
Porta; dopo avuta questa risposta, la 
Porta deciderà se dovrà fare la guerra 
0 la pace, purché frattanto non inter­
vengano nuovi incidenti, 

L ' a z i o n e d e l l e P o t e n c e 
n e l l a q u e s t i o n e d i C r e t a . 
La Canea 13 — L'ammiraglio Oa-

oevaro ha ricevuto una nota da parte 
degli Stali U/iiti dell'Amerlaa' del Nord 
i quali diohiarano di non riconoscere il 
blocco dell'isola di Creta. 

Jj'Inghilterra avrebbe l'intenzione di 
rinforzare considerevolmente le sua 
truppe nefl'iaol» di-CirSl'a. Sl'rfùWtfoia 
imminente l'arrivo di una batteria in­
glese. 

L'Italia manderà ancora un bsltta-
glione e mezza batteria di montagtaa. 

La Canea 13 — Le pratiche fatta 
dal console russo a Retymò per indurre 
i capi degli insorti ad accettare i'au-
tonumia, sono riuscite infrutt'ubsa. 1 
C'tpi degli insorti h'aAno respinto reci­
samente lei p^oi^te daUd'Pòfénze, 

I X é l l ' l H o l a . 
La Canea 13 •— K Kissamo i turchi 

hanno sgombrato due fortilizi ch'essi non 
potevaiìb più dit'eódera oon probabilità 
di suocesso, G' insorti se ria impadroni­
rono tosto, ma vennero bombardati 'dalle 
navi austro-ungariohe. 

L ' I n n o a l l a b a n d i e r a g r e c a . 
Lo ha aoritto un italiano morto a 

MisBoluDgi, Non 'è un capolavoro, ma 
il sentimento che lo ha dettato, e il sa' 
grlflzio del poetnpettJlaìcMsa^obsietinta, 
ne rialzano il valerti.!- Lia prime strofe 
suonano cosi : 

Sei bianca a turchina 
sei bella, o bandiera; 
chi a te non s'inchina 
cristiano non è. 

Sei sacra nel segno 
del mistido legno, 
sei saoranel sangao 
del II orarti'.1 perite,' 

Io greco non sono, 
pur .t'amo qual fossi; 
il alai mi fa' dono, 
d'un libero cuor. 

La mia più non veggo, 
ma mia tu pur sai; 
diverso da lei 
hai solo il color. 

. Hftjyist^.lfsndlwKf, 
di "pompa a vittoria,'' 
ma senza la gloria 
che brilla su te. 

Le. responsabili tà 
Wi amiiilstiatorl comali e BIQTUU 

C o s p i r a z i o n i 
c o n t r o r e O l o r g l o ? 

Roma 13 — Notizie da Atene affer­
mano che furono scoperte due oospi ra­
zioni'contro re Giorgio, per la sua ti­
tubanza nsll'iniziara la ostilità. 

F r a G r e c i a e V n r c h i a . 
Londra 13 — li oorrispondenta del 

Times scrive da Atene: «Il ministro-
presidente Deiyannis, ha dichiarato che, 
se non fossero penetrate nel tarritorio 
turco lo bande degl'insorti, la Glrecla 
si sarebbe vista costretta ad un passo 
decisivo. Essa non può assolutamente 
tenere più a lungo sul piede di guerra 
80,000 uomini. La Grecia quindi, so vuole 
fare la guerra, deve incominciarla subito », 

OH Insorti avanzano 
e vincono. 

Atene 13 — Si ha da Tirhala 12 corr, : 
«Baltino fu occupata la scorsa notte 
dagli insorti in seguita a un com^iattl-
mànto sostenuto contro due battaglioni 
turchi provenienti da Valemisti. Gii in­
sorti occuparono pure Borovo, dove sa -

,b^to soorao. vi fu un cdinbattimento ab­
bastanza importante», 

Londra 13 — Il Daily News ha da 
(Larissa: < {)a battaglione turco, recan-
tes i 'a soccorrere Baltino, è stato com­
pletamente distrutto ». 

Corfìi 13 — Una banda di insorti 
è ^pronta a entrare inf'Maoedonia presso 
Catterini; un' altra ò 'pronta a entrare 
aell'Epiro. 

L'on. Di Rudinl ha presentato ni Sa­
nato, fra i vati disegni di legge avanti 
carattere di riforma amministrativa, an­
che quello sulla responsabilità degli am­
ministratori comunali e provinciali.. 

, S< poé <ilre che ò dalla costituzione 
ie\ Regno, clie questa legge rappresenta 
un pio dasidario. 

Infatti, nella legislazione nostra non 
si è mai riusciti a diira al principio 
della respoueabilità degli amministratori 
una sanzione la quale sicuramente la 
definisse. 

Si è f itto qualche cosa nella legge 
;sulle Opere P i e ; qualche altra norma 
si stabilì nella legge comunale e pro­
vinciale. Ma le norma regolatrici di un 
principio, ohe dovrebbe essere cardine 
della nostra legislazione amministrativa, 
mai apparvero in luca, quasi sembrasse 
ohe gli uomini di Governo in Italia si 
peritassero di afifroatare l'arduo pro­
blema, 

K bene inteso ohe, sa la legge ora 
proposta può rappresentara un certo 
freno all'opera, nefasta di certa aot)mi-
nistrazióoie.di corti amministratori, non 
iper ciò si deve credere ohe da essa.ne 
verrà la salvezza delle prime, troppo 
spesso pericolanti par la insipienza, l'i­
gnavia 0 la furfanteria dei secondi. 

Ben altro occorre per ridare alle am­
ministrazioni la fiducia dal Paese, già 
tanto scossa dagli errori e dalle colpa 
che si deplorano. Da una parte il sen­
timento morale, vagolante, iac,§rto e 
scosso per troppe insidie; dall'altra il 
senso della responsabilità ottenebrato 
Jalla agevolezza con la quale i peggjori 
ed i meli degni salgono, mpntre i mi­
gliori e più degni si ritraggono in di­
sparta, sono tutti coefficienti cha pos­
sano sinistramente ìunuira sull'òpara 
degli amministratori. 

Ad ogni modo, il principio al quale 
si intorma il disegno di legge in parola 
è giusto ad utile. Sa non altro esso 
servirà d'incentivo, di svegliarino, a ten­
tare una più vasta e complessa organiz­
zazione di questa benedette responsabi­
lità dei pubblici uffici, per renderle ef. 
tettlve. 

art, 1, I consiglieri comunali e pro­
vinciali, gli impiegati che appartengono 
airamministrazione del Comune o ilella 
Provinola, coloro che esercitano la vi­
gilanza 0 la tutela sulle amministrazioni 
stesse, i loro parenti sino al te>'zo grado 
e i loro affini sino al seconda di com­
putazione civile, non possono prender 
parto diretta o indiretta a servizi, ri­
scossioni, somministrazioni od appalti di 
operai dtil Cooiuna o dalla Provincia 
della cui amministrazione fanno parta 
0 sulla quale esercitano la vigilanza o 
la tutela. 

Gii atti compiuti in contravvenzione al 
presènte articolo sono nulli, ferma la 

>responsabilità amministrativa per la ge­
stione tenuta, e ferma la responsablitìtà 
penala a termini dgli articoli 1 7 6 e 207 
del Codice penale, 

art, 2 . Gli amministratori, oltre gli 
altri casi stabiliti dalle leggi, rispondono 
in proprio del danno da essi arrecato 
ai Comune o alla Provincia a in so­
lido quando si tratti di deliberaziooi col­
legiali . 

1, P^r aver'erogato fondi ' in gj^èst 
diversa du' quelle per le quali' fi^dlio 
stanziati dal Consiglio Domouale o pró-
vinoiale, 

2, Per non avere compilati l moli 
delle tasso e d | i rttP{'4'.iedjii t^oli per l'e­
sazione dell'd'rlihtllra'"patriiiionìali e par 
non averne fatta,la consaga(i alt'aaa,.ttpr9 
0 tesoriera ; . , 

3, Per non, avere Assarvatoie dii|p,9-
sizióni di leg:ge,o di regolamento .i^éf)^ 
emissione dei mandati, Deìla stipulkzioi^ 
0 esecuzione dèi contratti, e specialmatttc 
per non aver garantiti gli interessi, degjl 
enti predetti con le pres'ori,tte oau'zìqni; 

i, Pdr avara ommessa l'tldempio^àto 
di operazióni obbligatorie, e rason^pe;-
sario rinvio di un cummlssarib,. 

Quando il danno derida,da jittX o . n i 
omissioni degli impiegati cotnu,nàll ,e pfOr 
vinciàn, questi, of riÉpòndono' par, là 
pftrte ad assi iinputabile, 
' art. 3 , B!̂  esenta da ogni réVpaniabi-
lit&' chi abbia'fàttò inserirò nel .proò'^^so 
verbale della deliberazione la' propHa 
disapprovazione all'atto del quale si wefW, 
0 ohe noli abbia ptaso parte'iì'a àll,'i|tto 
stesso, sia alle relativa'deiibàràziqni. 

art, 4. Nei casi preveduti ^(jàjl'ar^, S 
e lii ògiii caso In cui il C m i l n a 0 la 
Provincia abbiano sofferto dando par 
d ó l o o cólpa-dèi-cot»pottéttti-l»-fSf(fta"'p-
preseotanza o degli impiegati dei loro 
uffici, il Consiglio di prefettura a U 
Corta dai Conti, sscondo la>,rispe,ttiTa 
competenza, déoideranliò' s'U'llè 'ididòrsa 
TsspomabiUtàj p>eTw.-a»ttflwMiww agli 
interessati, i quali potranno presentare 
le loro difese. 

Tale giudizio può essere pro70.qitto, 
entro c(nqHe:iaa<!i.dalitter.mina,id(alilÀ'ite­
nuta ammiftistrazionf, suidpmaàd«id«gti 
enti danneggiati o d'ufficio. . ' 

Nei casi d'urgenza, il presidente dal 
Consiglio.dipiefettura,seotitgjl C&;||ij^lio 
;steaij'o,,f8 p p!;om.Ho*B.;.ii n;ofofe)isli.,l«gg? 
gli attii.«unsarvativi ohe fosserai. naaei-

'sarii' per>^ars«ttr» gli'-iat«i<etfsi''detl'«fito 
danneggiata. 

art, 5. La disposizione contenuta pel 
quarto capoverso deìilarjt,.. j^|ii,,tf»'la 

ilogg%,«amuaaU; .uudlfiaataud^lA.i legge 
- l egge .29 liìglio 1896, n,- 84d, 'è ' 'esISBa 
SI 'éomptidohti' Wffmata'pòiifit'jfSia • é','|fe 
Deputazibdè' provinciale, é agli impfegà'tl 
del Comune e dalla Provl^tcia.... . 

L'intero art, 125 con le.Riòaifiaazioni 
in esso intri)'dòtfé'dàlfà. predetta legga 
'A9 lag[ìal8%,\&'~$it^ió, agli" à^ètsori 
funzionanti dà sindaci. 

B- stato distribuito il pr6g«tti>'>dl"l6Wtta 
presentato dal,QoVérh'o,;^iil,''Si(Hkt'a' ̂ ul 
refereniltini. Èssa dà' faiìoit'à ai Consigli 
comunali, ohe chiederanno volta per 
volta, di ricorrere al referendum quando 
trattisi di Imporra nuove tasse o ' d i ^ -
gravare quelle attuali,' oppure quHAdo 
si'Vaglia-imp«gaaFe~il.<0«nHiae<.-ÌEr—una 
sposa superiora ai sei anni, Il voto pel 
ai a.pel no sarà dato.di^ tuttU.g^t(i^MP> 
inscritti nelle liste ainminlstrotiV'a a l n i 
contribuenti d'imposte a tassa «fpmuoali, 
L'autorizzazione sarà data iiài''PHfetto, 

L'esperimento del referendum WUrk 
'esacrè' rilchièstb' dalEd- S'fmé Atomipi-
stratiVa, Anche' in questo caso è' n'ecels-
saria ran<:OrizzazioDe de l Prefetto. 

* 
Anche l'on. Sacchi ha presentato una 

proposta di legge di W , Iqi^tSiiiYf '"' 
referendum. Consta di due,,articoli. 

Gol primo si abrogano lo attribnzìppi 
della Giunta Provinciale Ammlalstr.a,tJYa 
in materia di dazi comunali,, di imgo^ta 
diretto, di tassa di famiglia e di spaaa 

'che vincolano i bilanci oltra i' òinqua 
anni. 

Nel secondo articolo, si sostitt^isód' a 
quella attribuzioni il rèferel^'diiin. epa 
voto dato a tutti i cittadliii inscritti'della 
liste elettorali ama)iniji(i!itl,v^:!.li(e!|;oDa 
deliberazione dei Consigli comunali; re­
lativa alla materie snip/licate, sii^-à ese­
guita seiAqn avrà, riportato il snSnagio 
favorevole della m jtà più uno dei votanti, 

. ^^ ••'" " - " . - f i i f i i i i i i i p ^ - ^ - 1 1 

Le.Eiiiire k m glQiicate iiiiIii|[liOtÉira 
S I ha da Londra che il IToreigo. Of^ce 

ha presentato al Parlamenta il rap|ìqrto 
del consigliere finaiiziario dell'ambasciata 
ÌDgleaa3ii.>Hsma> F«t& Geraldlaw^itàtoraa 
alla situazione econoniìca e finanziiftìa 
'dell'Ittllia. Il rapporto constata i un ufo-
tevola miglioramento òommeroialffinegli 
ultimi anni in Italia. La stanipa inglese 
lo commenta favorevolmsDte. 



IL FRIULI 

Oro ohe non esiste 
h'Esercilo smeritiuco la notizia man­

et ta dà Maasaua alia Tribuna della sco-
gartn. di un filone, d'oro uell'Kritrea. 

Disastro Jerroviario 
Ohwhaw (Rumia) 13 — leti mat­

tina à deragliato aa treno ferroTiario 
in viaggio da WorDODas per Charkow : 
tre vagoni preoipitarouo dal terrapieno. 
Un servo postale è rimasto ucolsu; molti 
passeggeri gravemente feriti. Si erede 
ohe il disastro sia stato oaus,ita dal fatto 
ohe il terrapieno era stato fortemente 
oarroso dalla lusisteiiti pioggia. 

Di rraaclsta fne 
Paderàom (PnmiaJ i3 — ieri com­

parve dinanzi a questa Uorte d'Assise 
l'Apprendista di larmaoia Sctialte, il 
qnale, lioemiato tempo fa dal suo prin-
eipiile, aveva volato vendicarsi col me­
scolare in tutti ì medicinali della far­
macia uoa data dosa di utricalna, con-
samaudo a questa scopo ben 200 grammi 
del veleno ; inoltre egli aveva miuaociato 
di morte il direttore della farmacia e 
percosso il proprietario della medesima, 
nonché sua moglie, con una pesantissima 
chiave di ferro ; poi egli aveva appiooato 
ti fuoco alla casa. Intlna l'apprendista 
aveva ingoiato dei veleni potentissimi, 
nenia perù riseutiruo alcun danno, per­
chè l'un veleno aveva paralizzato in lui 
l'azione dell'altro. 

Per impedire dei guai seriì, la polizia 
aveva subito fatto chiudere la farmacia 
e distruggere tutti i medioinali. 
- Lo SohoUe è stato condannato ad 1 
anno eiH mesi di lavori forzati. 

pwwwamufWimMywi WCB»'.^«nv«!tsi^,:»T;r^(g» mmiap mi uuiu wjrngggiii 

iMMimMiiiai 

N. « 1 P. a. 

Comune di Sedegììano 
A - v v i a o (Il c o i i c o m o » 

A. tutto il corrente mese resta aperto, 
il concrrro al posto di lovairioe di q«e-
ntn ComoMO VKI'SO l'annuo nniolnnieiito 
di lire n45.6T pagabili tu rate menalli 
postaoipate. 

Le aspiranti dovranno presentare do­
manda in bollo (lompeteuta corredata 
dai osrtiiìaati di idoneità a moralità. 

La nomina s'intenderà fatta per un 
anno, e l'eletta dovrà assumere 'il ser­
vizio tosto approvata la deliberazione 
cooslgliare alla condizioni stabilite nel­
l'apposito capitolato. 

Sadegliano, 7 aprila 1SS7. 
Il SinJaod 
Berghim. 

nlABdu 11 KmaDUNT untlsettlco, profitmato 
A. fi«rttlli « CI H U M O . IH roly. L. J, l ap t tu L. 1,75 

CALEIDOSUUPiO 
OroDucho friulane. 

<i'Aprila (1380). Civiiiale orea uaa nuova magi-
Atratara ài Dsputati geaenli aollo cosa daJJa 
gaetia, 

X 
Un peuiiaro u giorao. 
L̂ tiomo pttò portare, nù BQOÌ aìfeltì. nei suoi 

doreri, n«w «a« finioni, molte farsa ciie 1A HA-
tv^ non ha (lato EiUa doan .̂ U difetto eaiien-
»Al« dalla dooM è di essere inoomiileta; quello 
dell'uomo A dì euero etaberante. 

X 
Cogaiaìojiì atìli. 
Coatto H rafflroddore. 
Al priaeìpio di Uà raffreddore di tenta, lo BÌ 

oROQta in&IIibifmoato imbiboDdo le narici all'in-
temo e alPestemo con tintura di arnica; anche 
più tardi l'arnìoa è dì gran BolUeyo, 

X 
1A aflug*. Moaovarbo. 
Spiagwiona (leila sciarada pracedsnte. 

O-S-PÌÌDMM. 

X 
Par Cai». 
U picoolo PnatolÌQi, oho ha quattro anni, do-

manaa.a «da madra-che-cosa ò uo filtro,. 
— È quelrarueae di cui la cuooa sì serve o* 

gai giorno in caoina; vi ai motte dell'acqua in 
alto, e qaesta soouda ìa basso, 

— Allora anello io sono no filtro 1 
Penna e Forbice, 

Se la barba non vuoi sarars invano 
freudi China Migone di Milano. 

PAOVIlfCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

U n t l r a n a o d o m e s t i c o . A 
falazza fu arrastuto Puntel Giovanni, 
boscaiuolo, per reato contro la libertà 
individuale in pregiudizio dulia propria 
sorella Catterina, 

l>ad[relde> Ignoti, di giorno, da no 
campa aperto di proprietà di Furlanetto 
Otovanni a Pasiano di Pordenone cava­
rono ed asportarono delie piante di vite 
per lire 3. 

— Fu denuuuciato Plazzotta Giov. 
Batt. per avere, da un bosco di proprietà 
del Comune di Troppo Gamico, tagliata 
ed asportate 19 piante di faggio del va­
lore di lire 2i. 

' P o I U c a l t u r a . Dalia Stalin attigua 
all'abitazione di Sgobino Giuseppe di 
San G-ottsrdo (Udine) ignoti rubarono 
3 polli dal valore di lire <t.50. 

R i d n z t o u e d t p e n a . Godarin 
Luigi d'anni 16 da Mortegliauo, condan­
nato dal Tribunale di Udine «d un anno 
di reclusione per violenze agli agenti 
doganali, ottenne in Appello la riduzione 
della pena a otto mesi. 

8 e n t e n x a c o n f e r o a a t a . Fort 
Pietro d'anni 19, confesso di più furti 
qualificati e condannato dal 'Tribunale 
di Pordenone a quattro anni di reclu­
sione, ebbe in Appello confermata la 
condanna. 

(La Città a il Comune) 
I n o s t r i O n o r e v o l i . lori ci è 

sfuggita la notizia essere stata conva­
lidata l'elezione dall'on. Gregorio Vaila, 

— Ieri si sono costituiti gli Uffici 
della Camera, e l'on, Morpurgo vanne 
nominato segretario del secondo. E' il 
solo deputato friulano con una carica 
negli Uffici. 

11 prezzo del pane. 
Continuano ed anzi si fanno sempre 

più vivi iu città ì lagni contro il prezzo 
elevatissimo del pane. 

Dall'ultimo ragguaglio dei prezzi ve­
rificati dal. ììlunicipio nel 7 corrente, 
risulta che il prezzo del pana vana, nel 
nostro Comune da un minimo di cente­
simi 36 ad un m-^ssimo di centesimi 50, 
ed oggi ci si assicura che un pletore del 
suburbio fa pagare il p.in8 — certo non 
della qualità più fina — lU ragiono di 
centesimi 55 al cliilogramma I 

E' proprio enormo ! 
Sta in fitto che nel 14 luglio 1896, 

quando il prezzo del frninaato era del 
tre per cento più alto che oggi, si è nffl-
cialmeute constatato che i prezzi ini pane 
variavano da centesimi 34 a contesimi 46. 

Devesi poi aggiungere che sino al 
31 febbraio scorsa la farina di frumento 
abburattata pagava un dazio consumo di 
lira 1 per quintale e le legna da fuoco -
pure un dazio consumo di centesimi 36 
per quintale. 

L'abolizione di queste due voci dalla 
tariffa del dazio con-iumo, uvrebbo do­
vuto portare nel costo di fabbrloazion's ' 
del pane una djm nuziouo di circa il 
cinque p?r o-it'i, a cui aggiunti) il t n 
per conto di ribasso sul prezzo del fru­
mento, dal luglio scorso nd oggi, ne vleao 
che di circa l'otto par canto ò di/nauito 
il costo di produzione dui pana. 

£!bbeae, nel luglio 1893il medio prezzo 
di vendita dal pana risultò di centesimi 
42.90, ed oggi risulta di centesimi 42,26. 

Mentre dunque potava ribassarsi il 
prezzo di circa l'otto par cento, per gua­
dagnare quanto i pistori guadagnavano 
nello scorso lugli'', o ridurre quindi il 
prezzo medio a centasitui 39 o 40, lo 
si è ridotto iu media soltanto dell'uno e 
mezzo per cento; ed 6 quanto dire che 
si guadagna ora il sei a mezzo per 
conto più di allora. 

Ma, ciò non basta. Vi sono dei pistori 
i quali, anziché ribassare il prezzo dal 
luglio 1S96 ad oggi, lo hanno aumentato 
di un otto 0 nove par cento! 

Costoro dunque guadagnano, in più di 
nove mesi fa, il sedici o dieiassettu per 
cento ! 

Persone bene addentro in questa in­
dustria, ci .issicuranc che, dato il prezzo 
attuala del frumento e l'abolizooo del 
dazio consumo sulla f-irina o sullo legna 
da fuoco, pur tenendo conto di tutte le 
tassa a spesa che possono gravitare su 
una pistorìa di medio consumo, li prezzo 
di costo di un chilogramma di pane non 
pu& superara in media 35 ceotesinii; 
ora, anche vendendolo, come sopra si ò 
detto, a oentesimi 40, rimarrebbe un 
margine onesto a sufficiente ancho pel 
guadagno del plstore, tmitaudosi di un 
genere di prima necessità a cho si 
vende subito e nella massima parta dei 
casi a pronti contanti, quindi senza ri­
schi od avario di sorta, 

E' certo ohe se i pistori non vengono 
a più miti consìgli, questo fenomeno 
deve essere studiato io quanto ai modi 
di porvi uo efficace riparo. Di questa 
jogardìgia dei signori fabbricatori di 
pane, si risente la totalità dei cittadini, 
ad io particolare la classe meno abbiente, 
per la quale il pane è il primo e più 
indispensabilo alimento, ed anzi qualche 
volta 11 solo alimento. 

Noi certo non verremo neanche lon­
tanamente a discutere 8ull\ convenienza 
0 meno di ricorrere al vecchio cata­
plasma del calraiero; ma crediamo in­
vece ohe, appunto in omaggio alla libertà 
di commercio, la concorrenza soltanto 
possa e debba rimettere le cose a posto ; 

ciò cha riteniamo sia nel voti di tutti. 
Sul modo di esplicare questa ciucnr-

renzit sarà il mua <li ripniiara in snguito. 

S o c i e t à p r o t e t t r i c e d e l l ' I n -
f a n a t l a . I soci sono convocati in gè 
herale assomblna nel giorno 22 oorr«o te 
alle ora 4.pom., nella sala in via dolia 
Posta n. 38, primo piano, per trattare 
sul aeguanta ordina del giorno: 
1. Kelazione del Comitato; 
2. Kelnzione del reviaori sul consuntiva 

1896; 
3. Discussione ed approvazione del con­

suntivo idem; 
4. Discussione ed approvazione dal pra-

ventivo 1897; 
6. Nomina di cinque signoro a formar 

parte del Comitato; 
8. Nomiaa dui dogrulario •> de! oassiara ; 
7, Nomina di due revisori. 

P o l i s t a s a n i t a r i a d e l b e ­
s t i a m e . La Prciideoza dalla Suci<)tà 
Veterinaria Veneta — dottori G. B. 
Romano e A. Barpi — ha piibbliooto 
la propria relaziona 8ull'e,>iame allo 
schema o progetto di Regolamento sulla 
Polizia sanitaria degli animili domestici, 
proposto dalla Comuissiona governativa, 
relazione stutti discussa ad' approvata 
usila riunione che la dntta Società tenne 
in Traviso nel giorno 28 febbraio u, a. 

La Gazzetta di Treniso dice che è 
un lavoro di molta inr^iortaozi, conte 
nauta utilissime proposte e serie osser­
vazioni a molta disposizioni del predetto 
Regolamento; lavoro che dimostra a com­
prava la grande competenza in mat'^ria 
dei duo attivissimi e dotti veterinari, 
che da molti anni nella rispettive pro­
vinole di Udine e di Treviso si ocou-
pam con vero amore e reale vantaggio 
par le stesse, dell'importante servizio 
zeojatrico, 

Se 11 Governa terrà in cousiderazone 
le proposto e lo osservazioni dei dottori 
Roinaoo a Garpi, oessua dubbio cha il 
Rigolamanto della P.ilizia sanitaria de­
gli animili riesoirà tale da corrispondere 
perfettamente allo scopo per cui deve 
servire. 

I m p o r t a z i o n e d ' a r m i n e l 
T r a n s ' w n a l . Il r. Console d'Italia a 
Pretoria ha riferito cha con frequenza 
vengono colà sequestrate armi agli ita­
liani che transitano per quella frontiera. 

Per evitare il ripetersi ili tale incoii-
veniente, il iUiuiatero deiriutarno avviso 
che ri<Bpjrtazia:ie di armi di qijslsmsi 
natura è per isgija aasolutaraanta proi­
bita aeìin: Repubblica Sud-Àfrìcana, e 
che per importare armi in quello Stato 
occorre premunirsi di uno speciale par-
mpaso del couiHiido general-'̂  dille truppe, 
il quale, in base alla stessa legge, può 
negarlo senza addurre ragioni. 

Q u a d r i e s p o s i t i . LaCom-u asiona 
lappresentanta della Fondaziooo artistica 
Maraugod, renda noto cho 1 due quadri 
acquistati all'ultima Bsposizione di.Fi­
renze per questo Liìgato, verranno esposti 
nella sala maggiore dell' Istituto tecnico 
per una quindicina di giorni-. 

Il pubblico è ammesso a visitirli dalle 
ore io alla 12 marid., iacomincì^ndo da 
domani giovedì 15 corrente. 

Torlano-Stupitza. 
Domenica, banche' partiti in tredici, 

ritornammo tutti senza .aver avuto il più 
piccolo guaio nella lunga escursione che 
da Torlano per la bocca del Pradolmo 
conduca a Stupltza. 

Dire della splendidi giornata di dome­
nica, sarebbe inutile: qualunque, uscendo 
dalle mura della città avrà potuto da 
sé giudicare del cielo, del monti, del sole 
di domenica, e credo cho molti avreb­
bero desiderato le ali per spiocire un 
volo su qualche cima più o meno lon­
tana e sollevar» cosi lo spirito abbattuto 
dal lavoro continuo di una settimana. 
E quando a'ha provato uno di simili 
godimenti, s'avrebbe il desidario di par­
teciparlo a tutti, di far conoscere agi' in­
dolenti il sommo vantaggio fisica, morale 
ed intellettuale che se no ritrae. Cercate 
di conoscere la montagna ed imparerete 
ad amarla ; e tra un grande divertimento 
in città ed una salita faticosa, preferi­
rete questa a quella. Oh, come ci si 
rimetta volentieri al lavoro all'indomani 
d'un'escursiona sui monti. E' passata la 
stanchezza d'un lungo cammino, sono 
già dimautioati gli strappi dei vestiti, i 
piccoli bagni, la sferza del sole, la sete 
sofferta: non ci resta cha la gradita 
impressione dal bello goduto ed il desi­
derio d'una prova novella. 

Non desorivarò qui il lungo viaggi'i, ohS 
troppo difficile mi riuscirebbe. Basterà 
eh' IO accenni al tenuto programma. Par­
tenza allo 5,30 da Udina ciu una giar­
diniera, che ci portò fino a Torlano (7,45). 
Camminammo per buon tratto sulla 
sponda sinistra del Cornsppn, e, abban­
donandola poi, si arrivò a Taipana (9.'^0), 
dove si fece colazione. 

Dalle 10 alla 11 par un rìpido sen­
tiero si arrivò alla sella Taipana. Da­
vanti a noi lo Stol, il gruppo del Km ; 
a sinistra il Matajur colla sorgenti dol 

' suo Natisene; diatro, la cresta del Musi, 

ì monti di Giunoni; {potano lo acut(> 
vetta dol Vcrz'-gnis n dal Corno, Quale 
spettriculo I 
. ' P a r iiuraonsi praterie si scenda e si 
sale sempre ostoggiando un picoolo af-
lliie.nta di destra .dui NatUone. Ab&iàmo 
con noi qualcuno ohe oj..treue all^rj^-M 
suol continui tratti 'di «pirite, e maafro 
la cónvarsazìorte tra alpinisti provetti 
s'aggira su questi o quella salita, colla 
relative avventuro, si giunge senz'accor­
gerai presso la Chiesa di Platleohis (12,10). 

Un coro armonioso di voci ci giungo 
all'orecchio: k il canto col quale I n o 
stri slavi accompagnano la messa (iella 
domenica. Tutti' n'escono poi col rama 
d'olivo benedetto, e, facendoci corona, 
sembra vogliano augurare a noi quella 
paco ch'essi godono nel loro inode.^to 
abituro. 

Ancora salita e discesa, collo spetta­
colo di due fiintaooal ddl NimalaQ, va­
ramente splendidi. Costeggiando sempre 
questo rio, si 'pnò ammirare óavauti a 
noi l'allegro paesello di Logie colla sua 
candida ohiesuolfe. Alla 1 a dieci si 6 
al rio Namelen. Due volta è messo a 
prova il nostro equilibrio sui sassi get­
tati a mo' di ponte niil letto del tor­
rente; ma guai passarlo senza l'allegro 
incidente di qualche bagno. Si ooin'acia 
colla grande precauzione di non met­
tere nell'acqua nemmeno le bullette delle 
scarpe, e si finisce col guizzarci dentro. 

Dopo due ore di risalita, ecco la stretta 
bocca del Pradolino, Matto in una cupa 
gola dagli alti o nndî  muraglioni. Non 
sì vede una goccia (t'acquo, ma s'oda 
spassa il sussurrio di qualche sorgaats: 
essa sparisce' sotto 1 ghiaioni che noi 
calohiaoio. 

Il tetto del torrente che vi dovrebba 
scorrere è quindi asciutto, ma spesso 
presenta degli avvallamenti, dove Vatì-
qua, durante la pioggia, deve formare 
altrettanti hghetti. Povera la flora, 
brutta la strada. I suoi quattro km. e 
mozzo di lunghezza non vengono inter­
rotti che da un gruppo di stuvoli e da 
un povero abituro di msari montaou-i. 
Eppure vi abitano tutto l'unno, ci dis­
sero, e non comprendiamo dove mai 
provvedono il cibo per le loro mandro, 
thè scarsa è l'erba che si trova a loro 
d'intorno. Si termina la discesa alle cin­
que circi. Una cosa cha non entrava 
nel programma fu la traversata dal Na-
tisoua sullo spalla d^i coatodioi di Stu-
pitza : nou si credeva che qui il letto 
fosse profondo circi 60 cm., e senza 
ponte alcuno. 

L'ufficiale di dogana •',i>\ confine — al 
quale porgiamo 1 nostri ringraziamenti — 
provvide per la nostra pulizia, e, rinati 
a nu'iva v.ta, salimmo in una giardi­
niera che ci portò a Cividale dove il 
pranzo ci atteiideva. D. 

Li gentile alpinista che ai ha man 
dato questa bella relazione vorrà scu 
sarci se, per ragioni di spatio, abbia-
mo dovuto ritardarne di due giorni la 
pubblicazione, 

(JV. d. R.) 

Proroga M v a M d l t à d e i b i ­
g l i e t t i d i a n d a t a - r i t o r n o . Iu 
occasione dulie pr[>ssìme feste pasq'iah 
tutti i biglietti di aadal.iritoruo, distri­
buiti nei giorni 16,'17, 18, e 19 cor 
renta, tanto in servizio interno, quanto 
in servizio cumulativo colla tarrovie, 
tranvie a Società di navigazione lacuali, 
in corrispondenza, saranno validi per 
effettaare 11 viaggio di ritorno da') al­
l'ultimo couvoglio del successivo giorno 
20, 

Si avverte però che i b glietti di an-
dala-ritorno rilasciati venerdì 18 cor­
rente, nou saranno validi pel ritirno 
nel giorU'i susseguiinte di sabato, mentre 
varranno par ritornare tanto nello stesso 
giorno dell'acquisto, quanto io quelli 
successivi 18, 19 e 20 aprile p, v. 

f r e n i s p e c i a l i . L i D.re/.i')ae 
della traiuvia a vapora Udìne-S. Daniels 
81 pregia portare a oorioaceoza del pub­
blico ohe nei giorni 18 e 19 corr. in 
ricorrenza dalla feste Pasquali saranno 
attivati i seguenti treni speciali : 

Partenza di U line P. Gc. ore 20, ar­
rivo a S Daniele oro 21.55, Partenza 
da S, D»nielo ore 20.25, arrivo a Udina 
P. G. oro 21,50. 

Tribunale penale. 
Udienza i3 aprile. 

Budini Luigi di Giov. Batt, e Osrueaz 
Valentino fu Giuseppe, da Faedis, im 
putali di lesioni peraunali reciproche, 
furono uondaauati u im ŝi 10 di raclusiona 
ciascuno. 

B i b l i o t e c a R o m a n t i c a S p o i -
r a n t . E' pubblicato il terzo volume 
della nuova serie di questa apprezzatla-
sima Biblioteca : Anime buone; romanzo 
di Flaminio Mezzaianin, che fu aagna-
lato con lode al gran concorso del pe-

! riodioo Silvio Pellico. Ogni voluino di 
I c'rea300 pagine con copertina illustrata, 

lira I. Abbonamnnto annuo ai 12 volumi 
(da gennaio a dicembre) li'ro 10. Le da 

T e a t r o i M I n e r v a . Anche lori a 
8?ra il Farravilla, rfpMsafltaDdosI dopo 
alcuni anni al mastro pubblicò, ha avuto, 
m\h di.quei successi cha intessono seiiioi 
Interruzioni la sua vita d'artista. . ; 

Il teatro era afi'ollatisslmo di un pub­
blico desideroso di rivedere l'attoreTa'-
superato nell' arte della oo.micità più 
schietta e vera, e che lo saltitò al 4Uo 
apparire qou un caloroso applauso, con-
tinuando poscia .per tutta Id serata, fra 
una e l'altra risata irresistibile, a col­
marlo di applausi e di obià'mate. 

Il Farravilla — creatore e Interpreta 
di slttazioni, di tipi e macchiette,'che, 
ali onorar dell'artista, rastsraóno joaìa-
bri nella storia del teatrd' — anche ier 
sera ci ha dato uno splendido saggio, 
nel Spos per vid a nella Scena musi­
cale a soffitto, delift 'aa& equiillBratìe-
sima Intelligenza d'artista, colla qiilile 
riesce ad ottenere nel modo più cam-^ 
piato a meravigliosa l'alfatta volato, Bar­
bando sempre la misura, senza una sooià-
postezza nell'atteggiamento o nelgèsto, 
senza scostarsi di una linea dalla ve­
rità noll'espressiona della Saoaomia « 
nell'inflessione della voce. 

Nella Scena musicale a soggetto il 
Ferravllla fu semplicemente grande. 
Nelle vesti di quel vecchio, il giovano 
allampanato n dalla faccia 'cretina della 
precedente commedia, ara diventata ra­
ramente un vecchio, cogli acoiaoohi ohe 
lo rendono pauroso, a colla rivjvaata 
fiammaj die non trova allmd^fedel gio­
vanili ricordi musicali: QdtHwai' ts a 
quanta verità! • •'" 

Oli altri attori hanno assecondato lo'-
devolmonte il Farravilla; a il Girand fu 
esilarantissimo ed applauditiasimp nella 
bizzarria comido-musicale ohe chiuse, lo 
spettacolo. 

Piacque las'gnorini D. Galli,spasiàl-
monte noi tenue ma grazioso lever de 
rideau dot Grossi Iprimm nivolitt de 
spai, nel quale le fu compagno,degnq il 
Grossi stessa. Entrambi furono applau­
diti. 

— Questa sera alle ore 8 e mezza 
si roppreoenta: El sur'Pedrin aib'dgn 
(m un atto); SI diteli del sur jl^nera 
(in due atti) ; Caffè concerto (Vaudeville,-
parodia in un atto e due quadri)., 

— Domani a sera terza ed ultima ra'p-
presantazions : li pubblico se lo ricordi. 

IiB t o e l e t t n d i V I I I I O B . La olegtnte 
e rafllaata Fillina ohe noli' opera Stignon ai fa 
assistere «Ila sa» toeletta, «vreblia cartamenta 
voluto avere, so a foal tempo toue stato poi-
kìblle, lal sco tavolino l'elegante oofaao d'argeato 
antleo, stile Loaia KV, ohe raeoìiiade U preziosa 
Btiura«a, il denti&loio preparato, col sedimento 
BlcaliDO dell'ac'jaa di Noaora Ut&bra, ohe reade 
ì danti bìaaohi e ttrillaott-.preqeevaado lofo lo 
soialto, comuuloaQdo altresi all'alito ,an grato 
profumo. 

L'Eboruoa viono anohe preparata oojao pol­
vere per baguo e looletla (la élegente seatola di 
legao) 0 come uiprla inodora ed «atisettica'On 
scatola di latta a colori). Far commìssitfni: 
r. Billeri e O. — Milaao. (,») 

fimporliiin. Sp^andido à veramanta 
il fascicolo di marzo di questa simpàtica 
rivista a par la beointésa varietà dalle 
materia che tratta a per la bellezza a 
la nitidità della illustrazioni. 
. L'arie vi ha la sua parta ragguarda-
volo e varia, con uu) stujio sul pittore 
rn'ssj Weroschagin, uno su Adealaiile 
Ristori e uo altro del chiaro Vittorio 
Pica che chiuda con questo la sua sèria 
di rivista dai Cartall'ani illustrati; l 'at­
tualità vi trova pur luogo con. una mo­
nografia su Gandia ud una biografia di 
Guglielmo I di Germania dal quale s 'è 
testé celebrato II ce'ntenacia. Interes­
santissimo il canno dill' esimio Gustavo 
Frizzoni sull'antica palazzo Gallio ' a 
Gravedona, 

Il sommano del fascicolo ò II seguente: 
« Artiali contemporanei; Wataili Wereaohagì « 

A. G. (coD 18 illuetrasioai) — . Lettorati coa-
temporaDoi: Carlo Leoonte De Liate t̂  Alfredo 
Oalietti (ooo 2 illoetrazioni; — « L'Iaola di Candia 
od 'ana pagina di storia veneziana . Oìntlo' Bo-
aasolil. (oau H ìlluitraiiioaì) — - Toatro con­
temporaneo: Adelaide Hiatori . Parmenìo Bet­
toli (con 11 illaitraiicni) —-Attravorìio gli albi 
0 le cattelia: VI. t oarielloui illnstrati io Ger­
mania, in Austria, in RuBeie, iti Scandinavia, 
in lapagna, in Itali il ecc. . littorio Pìea' (eon 
61 illu8traEÌ0QÌ) -.- -Villo italìaaa: L'antioo 
palazzo (4allio a Qravedooa > Gnelavo Friuoni 
(con 1 illaatrazioao) — - Il oentanario dell'iffl-
poratoro Guglielmo I, . (eoa l illoitrazlone) — 
« Paolo HiaHohiua > (con i-Utatto) -^ * Neoro-
logio: Emilio Da Boi* Reyniond * a G, (con 
ritratto) ; • Giavlnto Gallina > — In biblioleoa. 

B u o n a u s a i u s a . 
Offerto fatte alla locala Congregailona di Oa-

ritll in morto di 
BatUnl ùatl. Italico! Cieogoa-Romano co. 

Maria lire 2, Bon Lodovico 1, Lotti Giov. Batt 1. 
D'Orlando di Fagagna: Vina Giasappa lire 1. 
Simoìulli doti, aiacamo di Moggio; Miniaini 

Franoeico lir« 2, Lotti Qìov. Batt. 1, Fermi»! 
Gìaoomo 2. 

Pennato Antonio : O, Maraiui lira 3. 
Qmlierli Bistardo i Caria e Penna Uro 1. 
— Per il Gomitato Prot.dell'Infaniiainmorte di 
Baìfini dolt. Italico: Ulrmaoora dott. Dome-

nieo lira 1. 
'— Per la Sooietà Bedaei 0 Veterani in morte di 
Baltini doli. Uaìieai Erinanira dott'. Donie-

ntoo lire 1, DaQiolia Angelo, 1, De Belgrado 0-
razio I, Braidotti doti, Federica l. Cantoni oav. 
Qlo. Maria 1, Baasi Giacomo I, Blasoni Pietro 1, 
Peratouer Qinsoppo.l, Toao Giov. Batt. 1, Ma­
nin co. Antonio I, Rea' Giov. î att. 1, Regini 
ing. Antonio 1; Fasooll Valentino l; Oaliani (da gennaio a dicembre) Uro 0.; Le do- ATeM^dro l, èaeeìottì ItaW 1 

manda-alla Gasa kdtlriee Giulio Spet- SeotatUcaUaofayttmìtr! Ri 
rani e figli, via Genova, 3, Torino. Ilre'l. 

I liaat-Qtisingtrt Riuani Giasep^ 



IL FRIULI 
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A i f f i r t u r a d i u n n n u o v a 
o a t t c r l n . Sibato 17. anrr. si aprirà ' 
una oaiìva osteria in Via Oorghi col-
l'Insegna al «Nuovo Ponto dui batti­
rame », S09 vtoi nostrani. 

Ci»«n d ' a t U t t a r e nel vicolo Sot­
tomonte al n. 11, con 5 locali e corti-
cella. Rivolgersi al n. 3 riva dal Ca­
stello. 

Ieri ella ore 5 pam, dopo breve e 
penosissima malattia, spirava l'anima 
ianoconte 

M a r i o D e M a r i a 
di mesi U e mezzo. 

Il padre Da Maria, Teneoto nei Reali 
Oarablnierl, a le ramìglie De Maria, 
Mosso e Marzttttlni, straziati nell'animo 
dal nuovo rinnovato lutto, dàaoo il tri­
sta a dotorogissimo aanunzio, 

Udine, U aprile IS9;. 
I funerali avranno luogo guost'oggl 

mercoìedl alle ora 6 e mezza pom. 
partendo dalla oaaa in via Paolo Sarpi 

Questa serve anche di parteclpoziooe 
a doloro ohe non avessero rioavuto l'an-
nuazio a parte^ 

Opgi, alle ore 1 e un quarto ant., 
mtinito dei oonforti raligiost, cessava di 
vivere 

A i r o a t l a o V u e u i r i 
d'anni 80. 

La famiglia, addolorata, ne àk il tristo 
annuncio al parenti ed amici. 

••••• Udina, U aprile 1891. 
I fonerali segalranno domani giovedì 

ISoorr, alW ore 4 pom. nella Chiesa 
di.rS, Quirino, partendo dalla easa in 
vio Samona, n. 25, 

Per la morte di Agostiio Fisari. 
A l « g r u . 

Ottuagennrio ma vegeto ancora oggi 
si è spanta fra le vostre braaora quella 
simpàtica e cara figura di vecchio sem­
pre sorridente e calmi) che fu vostro 
padre. 

Ohe dirvi? Al dolore intenso e stra­
ziante vane sono lo parole ; alla perdita 
dal vostro amato inutili sono i oonforti, 
vengano pure da amici sinceri e ohe 
condivldoiio il vostro atraz o. V animo 
resta soccombente nella lotta col dolore, 
ma il ricordo grato del suo carattere 
prcbo .ed ..onesto a tutta prova, come 
furono sempre i nostri padri, il ricordo 
della sua Bontà e genti lezza di sentire 
con t,tttti, si affaccia al pensiero, .e g ia -
stajaènite v i può far andar baldi ed am-
blcliÌBi d'aver avuto un tal padrai 

Inspiratevi alle opere ed alla bontà 
s u a : V'ii pitc grande onore ohe.'a Lui 
possiate fare. ;' 

Gli amici 
S. B., P. F., 0. D. 

Osservazioni metaorologìche 
stazione di Udino — R. Tstitntn Tecnico 

18 1 - 8 7 1 ore».'. I or» 15 

BaTilrid. > io. 
AhèkiììeAO 
Uv, 3*1 mar* ' 
Dmldo r«l«t. . 
Stato di Oielig, 
AiloULSad nua' 
|(<iU«done 
;(v«l. Eilom. 
T»Tia. lentìg. . 

760.8 

cop.' 
0,8 

ia.a 

760.8 
70 

q.Qop 
0.4 
S 
3 
16.2 

)r. »l : 

753.2 
74 

cop. 

E 
3 

U 
ora 0 

766.8 
70 

mlito 
1.3 

U.« 

Parlatnentdjlazionale 
9i.mU DUI s a m A T I . 

Seduta del 13. 
Presidenza ZanarMli. 

La sodata è tutta oocupata dalla di- ; 
BCUSBlona della risposta al discorso dalla 
Oorone, che viene letta dal relatore Cae-
tapi,. e oh'è secondo II solito una para­
frasi del dlBOorso stesso. 

Succedono vivaci battibecchi, ma senza 
violenza di linguaggio e senza gravi 
iaoidanti. 

Oosta parla In forma temperata a 
nome del socialisti, dichiarando di non 
poter volare i'indirizzn. 

Imbriani dice che la vaonlti della 
risposta supera i}ualla del' discorso; e 
continua a parlare e iuterrompera du­
rante tutta la seduta. 

Dopo ch'ebbero la parala il relatore 
e il Presidente dal aanslgliOr,.un amen.-, 
damontu Cavallotti viene respinto, e si 
approva la risposta come presentata 
alla Camera dall'on, Gaetani. 

SENATO SSL BE9»0, 
Presidenza S'arimi, 

Seduta del 13. 
Esaurite cose di minor conto, si svolge 

r interpellanza Odesoalchi a Pessina, al 
Presidente del Consiglio e al ministro 
degli esteri, sul bombardamento degli 
Insorti cretesi ad opera della n^vi italiane. 

Pailauo Massarani, Negrotto, Carducci, 
a cui rispondo il miuistro dagli alteri j 
Visconti Venosta nello stesso senso del | 
discorso pronunziato itila Camera. l',e~ | 
plioano i senatori Pierautoni e OlenuaU ; 
chi. Infine Guaroeri presenta il seguente | 
ordine del giorno: «Il Senato prende 
atto con soddisfazione della dicbi .razioni 
del Ouvorno e passa all'ordine dal giorno», 
Il Governo lo accetta, e Tiene approvato. 

1 
j guardia contro le notizie del-
: V Agenzìa Stefani aventi fonte 

di origine turca. 
! I greci finora si battono con 
, successo in Tessaglia : atten­

dasi qualche combattimento più 
serio. 

<?!!isimsBgae!S!S!!: 

Acqua naturale purgativa 
dell» Botsenta di 

telidANiS 

ni , i '„ .„« ,_ (nuuaiau lij.a 

Tecaperatara miaÌEna Bll*ap«rto 7.0 
T«mj» probàbile : 
Venti deboli fresohi speolalmente intorno le­

vaste -:- Cielo vario' — qnalolie p̂ioggia Italia 
agpsciota. 

Il Bottosorltto avverte il pubblico che 
ancora per pochi' giorni tiene aperto in 
Via Bartolini, Ni'. 5, Udine, un Negozio 
di. ottica e fisica : con specialità ,unica 
delle lenti di finissimo, cristallo inglese 
Sélés puro, le quali mantengono l'occhio 
riposato an'che dopo lunga applicazione ; 
al paio lire I . i6,a 2,50. La tanto igie-
nloha lenti Cobalto di Berlina finissimo, 
al paio lite 3.50. Le rinomate lenti di 
cristallo di Rocca dal Prasiio, garantite 
tagliate all'etra fioisaime, al paio lire 
5.80,' 6.50 e 7,50, E' pure fornito di 
nn nuovo sistema dì Pince-nez ohe non 
oad«'e uo^Jgraffla il naso; di livelli, 
sqQa^ri, compassi a barometri, elegantis 
aìiri!;' ' 

Grande assortimento di Binoccoli, Ga-
aocchiali, 'Manoooli, Telescopi. Assorti­
mento di lenti di tutti i generi; Bus­
sole, Compassi, Pantoscopi, Sterescopi, 
ocoj ecc. 

Provini in sorta per vini, spiriti, 
birra, ecc. ecc ; Microscopi per selezioni 
Seme-bachi ; Ottometro par misurare la 
vista i 

.Sì .eseguiscono riparazioni o cambi a 
si comprano ciaocchiali usati. 

, Antonio Bottegài, ottico. 

Da orÉile J i di mpe 
Crema 12 — Un fatio li. sangue ha 

funestata la nostra città. 
Pietro C>miol, già da tempo diviso 

dalla moglie Parat i Savina, se n'era 
venuto a Milano in cerca di lavoro; 
ma ieri ritornato improvvisamente in 
Crema, si recava nell'osteria condotta 
da Segalini Amadio in Corso Serio, ove 
sapeva trovarsi la mog'ie lo compagola 
dell'amante Pujani Bissano . Quivi, mu­
nito d'accnminato coltoli», s'avvaatava 
sul Pojanl, il quale a sua volta s'impos­
sessò d'un obitelìo che trov'avasi Sul 
banco del negozio. 

Un duello terribile avvenne fra . i due, 
I presenti terrorizzati fuggirono. 

Soppragg'innta la benemerita vennero 
a stenta divisi i duellanti, Unto l'uno 
che l'altro a mal partito. 

Il Comini venne trasportato all'Ospe­
dale eoo molte ferite pericolosa, il Po-
jani , anch'agl i ferito, venne tratto in 
arresto. 

L'esercizio venne chiuso per ordine 
déll'auturità di P . S. 

Ciime mori il paMoca ili Hec tHnrp 
Parigi 13 — Nei circoli sportivi ed 

in quelli della haute forma argomento 
di grande oommozioue la morta del gran­
duca di Mekiemburgo avvenuta a Cannes, 

Il defunte contava tra i più appas­
sionati cultori dello iSpoW nautico: ogni 
inverno egli andava nella sua villa in 
Riviera soggiaruandovi s ino a quando 
non fosse venuta la buona stagione. 

Il granduca che era molto malato, 
approfittando della temporanea assenza 
dal medico, in un forte accesso dì feb­
bre, usci dalla villa e'si gotto dall'alto 
di un ponte nelle vicinanza della vi l la 
stessa.' 

Morì mezz'ora dopo. 

NOTIZIE E o i sPACci 

Un sospetto. 
Berna li — E' accreditato il 

sospetto che la Grecia nel re­
troscena trovisi spalleggiata da 
qualche Potenza a resistere. 

Si osserva^come non gli man­
chino i mezzi fiuauziari mentre 
le spese sono ingenti. 

Previsioni. 
Roma </̂  —• Si è sicuri che 

durante le vacanze Pasquali 
verrà occupata Caadia. ( Da 
chi?) 

A meno che non si accelerino 
le complicazioni in Tessaglia a 
rendere vacui tutti i progetti e 
i calcoli delle Potenze. 

In guardia ! 
Roma i4- — Devesi stare in 

Corriere commercialo 
Sete. 

Militino, 13 aprile. 
! La posizione del mercato si mantiene 
I invariata. Diversi affari definiti pur oggi, 
^ e che sognano qualche debolezza nei corsi, 

ci dimostrano come fatto positivo che 
' ogni qualvolta si presenta un lotto ma-
I turo, questo veuga facilmente acquistata. 

In generala parA i detentori s\ man­
tengono (ermi nella loro quotazioni, 
mentre gli a,iquirenti non hanno alcnna 
fretta d'acquistare. 

> fDal «ola;. 

t i lMt lno u f O e l a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udi:ie 

il giurilo 13 oprila 1897. 
Grani. 

, Fromento all'alt, da Urs —.—• > —.— 
( Granotnrco » « 10,— a 10,60 
•• Oiallone • » —.— a U, io 
I Begila . > —.— a — 
.' Lttpini • • 5,— a 6,65 
) Fagiaoli di pianura • • —,-"• a —.— 
• - alpigiani • • 80— a 3i'>,— 

Foraggi. 
Jxlli.lbi (l,qii»I,alq»ÌBt,dallroO.— > 8.40 
da» alta ^ , _ , , J gg ^ 5 gg 

lS/j,ii,b,.„(l. • • • B,— « 5.S6 
rutila oaasap _ , , ^ ^ g ^ ^^Q 

Psg'.ia da lotlieia • • • 3.80 a S.OO 
Medica • » > 5 . ~ a 0.60 

1 prezii del foraggi ioao faori dailo, 
Comf>ustibilì. 

Ugna tagliata al qalnt. da lite i.— a 2.10 
• in stinga • • l SO a 1.911 

CarboQO dì lagna 1 qual. » - 0.75 a 7.— 
• 11 • • . a.',ir> a e.50 

Pollame. 
Capponi al ohilogr. da lire 1.20 a 1.26 
Gallino . . 1,10 a 1,16 
Polli , , I.IO a 1.16 
Polli d'India maselii > . 1.10 a 1.16 

n teramine • > l.SO a 1.26 
Oehe • • 1,05 a 1.10 
Anitre • • l.GB a 1.10 

Burro, formaggio e uova. 
Barro al chilogr. da lire l.GO a 2.16 
Borro dal monte « * 0.— a 0.— 
«•«.miiBino ( <'"'' monte • . 0.— a 0.— 
'^"'""««'"(Oolliiano . . O . - a O . -
Uova alla dozsina « * 0.64 a 0.61) 
forni di terra • „ 6.-, a 6.— 

BPPAPESJ (PM&HBSIA) 

È nn medicinale ormai conosciuto 
universalmente, e lo comprovano i molti 
pareri di o^lebrità mediche, fra Io quali 
le seguduti: 

Un rimedio sovrano, aoa vera eoniluiata a 
beaeiialo di molti sofferenti. 

Roma. Cljt7, dott. U. bambini, 
É di eertisaimo affetto. 

Udine. Qav, dott. ?, Oelottl 
Una volta preiiaritta non vi si pab più rinua 

Clara qualora oeoorra nn purgante proato, sionro 
a aeevro da ineonreniaal!. 

Verona. Pro!. "&. M{iesalontt°' 
Viano presa volontleri dai malati, prodooe 

l'effetto deaidorato senza dìstarbi, 
Roma. Vtot oomm. Oc. SaocelU-

Iia raccomando di profereaia allo altre oon-
gonerl, parcbò apiega azione slaura e rapida a 
(lo.ie pieooia. 

Siena, Prof, oav, A Oantlerl. 
Azione ef&eaeÌBalma, porgante facile e blando, 

gusto gradevole. 
Roma, Frof, oomm 0, SasUaiie 

medico di S.M, il Re d'Italia. 
Bffleaoa purgante bene tollerato dagl'iofermi. 

Napoli. Frot B de Ssns). 
Kffatto proato, sicuro, la nocomando di pro-

teretua alio altre oongeneri. 
Venezia. Sott . 0 . Oalza. 

L'OBItlINALS acqua 
purgativa (lolla mia sor­
gente | o r t a il fncniraile 
Copia di approvazioni medieite a rleiiiesfa gratit. 
Dopositui I goiieralì pur Udine e Prociucia 

Udine - Fico e Zavagna - Udine. 

41° liurciiio 41* Ksercislo 

SOCIETÀ ITALIANA 
di mutuo soGCOrso 

contro i danni della 

G R A N D I N E 
(Fondata nel 1857) 

Promlila con Medaglia d'oro all' Etpostsioae di 
milano 1882 ed « qnella di Lodi 1883 

Sxh in UILANÓ, Via Bargogm N. B 

1,626,098,070.— 

82,399,140.20 

l,aQO,000,-

- ^ 

V a l o r i naaiourati 
dal 1857 al 1896 L. 

Danni liqniilati dal 
1857 al 1896 . 

Premi dell'esercizio 
1896 

Fondo di riserva due mlUoiirci 
Le assicurazioni dei nuovo esercizio 

1897 si uesumono dal 1° aprile, tanto 
prcxso la Sede Sociale che nella dlpan-' 
denti Agenzia e iìub Agenzie in base alia 
tariffa deliberata dall'apposita Commis-'. 
siotto ai termini dell'artìcolo 7 dello Sta­
tuto Sociale. 

Per il Consiglio d'Ammlnlatrailoue 
Scala Vittorio 

Piazza del Duomo, N, I — UDIMB, ' 
IV< B « Que-si' auuo la Società onda 

vincere la concorrenza delle Compagnie 
di Bpeuuiaziooe ha stabilita tariffe mitis-. 
siine e vantagiosisaime condizioni, osten­
sibili alia Kappresantanzu qui sopra, 

ACQUA DI TUTTO CEDRÒ 
DiiiLLA 

taacìa Beale AntoÉ Mt\ :• 
Brescia 

(vedi avviso in ^oarU piigina) 

iii 
in vicinanza di Qraz (Stiria), sulla linea 
pridoipale della l'errata, da vendersi a 
prezzo bassissimo. 

Il lavoro fu sospeso io seguito ad e-
saurimeoto del legno. 

Domande sotto « Segheria » ali'Am-
miuistrazione del giornale. 

.Ali'oHeJJcria Dortii ia Mer-
catoveccliio si è dato priaoipio 
alla preparazione delle famose 
focaccie Pasquali. 

Si assumono anche .spedizioiiiì 
a domicilio. . •' 

Salleftino dèlia S o r s a 
UDINE! 14 aprile 18S7. 

Uamdlta apr 13 apr 14 
(tal. 5 </, «ornanti 94 40 W.SO 

Sne moae . , 94.BI) 94.90 
Detta 4 Vi «x coaponi • 104,';, 104.>/, 
ObbUgaiioni Asie ae«lm. B •;, 93,— 08.— 

«Ibblistwivni 
ferrovie taerldioDali ex . , . . SQi — 304.— 

8 '/o Italiane u ooap, 888 — 298,— 
fondiari» Banca d'Italia 4 'u *69,— 4 9 7 . -

. . •• 4 '/, 492. - 437.--
B •/, Bonao di NipoU 40C. - 400.--

Ferrovia Udìno-Pontei>ba , , , 469. - 469 — 
C'ondo Cassa Kiep, Milano 6*.̂  618.— 614 — 
Pcaatlt» Provincia di Udine . . 10«.— 108.— ] 

Bania d'Italia ex coaponi . . . 701.— 701.— t 
> di Jiiia» 180. • 1 2 0 . - 1 
. Popolare FriuluiK . . , , 116. • 126 - ' 
« Cooperai iva Udinese , . 84.60 34.50 . 

Ootooideio Udinaae n Coap, . IJOO.— 1800, - | 
. Venete 268.— 201.— I 

Società Trauvia di Udine . . . 86 . - 86.— ; 
« Ferr. Morìflion. ex eoap. 683— 666.— ; 
» » Madiferr.exeonp. 606.— 506.» : 

C n u i b l « vtxLÉutia ' 
Francia «IISHHI 106.'/, 106.47 
Oenmnia » 1 3 0 . - 130,— 
Lanilta • 96.64 . 26,43 
Autria Uaueonote , , , • Z31.V, tH-'lt 
Oomn. . - 110,"/. 110,% 
Haveleoni > '̂ 1-07 21,03 

Cbiac t . Paliti ;•; ™-. .mrj 90'/» 9080 

PER C O S T R U Z I O N I 
DI 

IETTI ECONOMICI E TETTI PIANI 
(li I n e s a u r i b i l e d u r a t a 

C A R T O N I A S F A L T I C I , I S O L A T O R I 

CEMENTO BITUMINOSO (HOLZGEMENT) 
della Prima Fabbrica Triestina di Prodotti e Coperti asfàltici 

PANFILLI E C. - TRBESTE 
da acquistarsi al Deposito presso G l U . S r O M I J l t / t T T S 

U d i n e , Via Zanoo, N. 2. 
•U»«lM» iVOd l-t 

GAS ACETILENE 

Il cambio del certificati di pagaiuiiul̂ o 
di d.'iz'i dof^-uaii ft ilsMiiit por i.gji 
a t O S . 4 9 . 

L a B n n c a d i U d l u i ; ue.|j or.j 
e scudi argenlD a Fraziouu !< .tto il Ci\m-
bi'i segnato por i oertifloati doganali. 

ANTONIO ANOKÌJ! eorenl» reapouiabile 

MALATTIE BE&LI OCCHI 
DIVBVTI DBLLA VIS'r.% 

Il dottor Gambarotto, che da oltre 
dieoi anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udiue, dà visita 
g r a t u i t a a i s o l i p o v e r i uella 
Farmacia 0, Girolami (Mercatovecchio) 
nei giorni di Lu'iedi, Mijroolijcll e Ve­
nerdì alle lire 11, Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
i giorni io via Mercetoveccliio N. 4 
eccettuata U prima e la terza Domeaioa 
d'ogni mese, ed i sabati che le prece­
dono in aui visita gli ammalati dallo 9 
alle 10 1[3. 

SOCIETÀ' ITALIANA 
PEL 

MBBDIUI 1)1 W I O , UGETILEiW, ED lliTHI m 
R O M A 

(Capi ta le s o c i a l e L.. 3 , 0 0 0 , 0 0 0 > 

Appareeehi Automatiei Brevettati 
per rilluminazioae pubblica, Stahiiimenti Industriali, Ville 
ecc. Questi apparecchi sono di diverse graudiezze secondo 
il numero del fiamme occorrenti. 

Gli Impianti eseguiti con gli Apparecchi della Società 
italiana pel Carburo di Calcio, Acetilene ed altri Gas Turono 
in molti casi assicurnt.i senza soprapreraio da alcune fra 
le principali Società di Assicurazione, ciò che dimostra la 
la loro perfezione e sicurezza. 

CARBURO BI GàLGIO 
sempre in quautità sufficiente -i disposizione degli Ì^Jtenti. 

Per preventivi e richieste rivolgersi al Concessionario nella Provinola 
di Udine Sig. Cav. C ì i o v n u n i A l a r c o v i c h ~ Udina. 



' w^^Bf3fe^J««1>«««??' •teL"fife-«'?MW»»« 

S9mMt<»Mmmì^Mmm, 

mmkmzm-mmm 
È un preparato spaoiale iodioato par ridonare 

alla barba e ai capelli,bi,inchj ed indè/bdiiti, colore, ' 
bellezza e vitalità del(à'prima gtoViDezza. Questa 
impareggiabile oonipcsiziohe pei capelli non è una 
tiniura, ma un'acqua dî  soave prnfunio che non-
matèhr*' né la biatólìW'fà -He Itf p(̂ *fiJ, a ohe si 
adopera colla «Wl ina •ftóiirtà'tì'sp«flitiézZalE«6'a 
agisce sul bulbo dfii oajelli e^delltt barba torno»-
done il nutrinientd nBoSS^rib' e-cioè ridonando 
loro il colore prfnlItlSo, favotetidone lo sviluppo^ 

.mtondpli , flessibili, morbidi ed arte8tati'4bii6 la oàdiia; Inoltre polisce 
iÀnlàluey ia'oJteuÌM, ti'.4ihié 

A T T E S T i i ' f Ò-'; 
M i a fdi-forn. ?{»irsl?iSS;"v—t' 

•l'.ypjr'fÌAtftìBLSSMfBdNE e C. — Milano. 
Finalmefffe-'htt'tStuto troTaro una prépar8ii[one34he mi ridonasse ai 

capedlied alla..iiartb8"il colore primitivo, la freacfiezza 9 bolleiza della 
!Ì03i«rtfc,dl8n».M9a.U«!n»IttHlà4JstTirb'o'B^ll'8p(illca«ifln9. • 

naa..spk bottiglia della vostra Aoiiua Àntlcaolzle mi bastò, ed ora 
,_ è H<| jpIÈ .'un'solo pelo WaàWì "Soaii pismmeatf» coBftBto qli9 questa 

I fiflii jap/oìalitA non. è unti tihlora, ma un'acqua che non macchia né la 
llbianbn|rRa bi la pelle, ed 'a îWa sulla cute e sui balbi dei peli facendo 
I sopmparire totalraento le pellicole, e mpHpm •Wtltmdì', <ìm dWBM 

J'tanto ohe ora essi non cadono più, tnènWB dorSi il'plilfelll'ttl é\vtSuté> 
jtjoalvo. ; il , i. ' , Peirani Enrioo. 
1 .CostaL.,^la,bottig)iajaggiungBrecent.80perlaspedizioutì per pacco postale. 
' Si spediscono 2 bottigl le per L. 8 e 3 bottiglie per L. t i tran6hl9 di porto. 

Trovaci (Miiitti t FdHmaóisti, Profumieri e Droghieri: 
K'Bepofito generale da A . ÌMU^oue e C , Via Torino, 12, M i l a n o . 

eli è i flaconi siano p roven ièn t i 

Pl̂ EI'.VRATO "h\?!^Tfl%ÌC10 
ai' 

A ' M E L O Mlitì'ONB & 0 : 
Milano - Viti Tori^ìo, 12 - MilaAb' 

prnporiiio oiiin.i E 'XH'. co "o PUS 'T e conie 
Polvere è cfinpnslo di 8itsl!ii./>H lo piùjpi ire , 
con sppoali metodi, senza rpsiriaioi.e di spfsa. 

„., Tali preuBriiti di aunremi deUoiitefs'a, possiamo 
dunque racooinandaro pome lo migli'iri 0 preferibili per la conservoziono 

lidoi denti « d«ìla bocca. ,1 m 'i . ; ,11 n i " v 
11 K O S W E O i a O N T - W l i Q O N e P»"'"^» ' denti sen^» 

alterarne' lo mialto, previene il t,irtarn 0 lo carte, guarisce ruuioalmepto 
le atte; combatte gli effetti prodotti d.i cnohessie che si radicano nelle 
cavità della bocca; toglie gli >'dori BgraiMvoli oautàu dagli alimeati, dal 
denti guasti e dall'uso del fumare. , ** . , • 

Quindi, per avere i den'/i bianchi, disin'fetlat'e la àoàe<f, per togliere 
il tartaro, arrestare ed evitare ta carie, conservare l'altlo puro e per 
dare alla bacon un soave profumo, adoperate tutti oon sioureiza il 

Si v«n<ti> di (ulti i MmiMI, DrogtiioH « PnhmUti al '\iresia di : 
t. » l'Elisir — L. 1 la Polvero - L. O . i y s la Pasta. ^ 

D.-po8lto generale da A. IMIGONE e C , Via TorVtir, 12 — Mi'ano. 
" In Udine presso ili sigilnr Francesco, .Muilsinl. 

Alle snsaiiiimi por posta racMtaiiaA'atii per ogU ntloolo agginnjteie Ó. tH. 
Qùiìtimtì ' ' .. , -. 

f*fflrfanc« An-iri 
tk nomi k vmiHW 
u t.aa »Mii > 
0. t,4S 8 5lt 
M* 6.10 9 49! 
D. 11.26 M.1S 
0. USO IS.:ìn'»' 
0. i r a » as.Mi. 
D liOiiSì .. «SJiSf: , --. „ - . - , . , , ,j 

(*) QiiMio t-irao il (erijn a Poritinoi», 
(*̂ ) Pftrte <i(L Pflfdoaone. 

»4 TWnu 

11.' MJSS 

p."n.ai 

k niMi . 
J.4* • 

1S.MI»! 

u [miMB k roi 
0. s m . 9.i-
D. ; i s gis 
9. 10.S8 n.m 
D. 17.09 19.09 
0. n.w m^mStti. 
04CJiS»«Si APO&TOpi, 
0. 6,4S 6.43f 
0. 9/» 9.42 •, 
0. l».O f̂ lì 19.4:;,„ 

0. 9.10 ì ì S r 
M. 14.8B MSà • 
0. U.<0 19>ll»i 

DA DSUn 
M. 8,16 
0. B.01 
U. 16.42 

o.'irfi 

T.JO 

i9.^e 
iaom 

8: n 
o.' i4im 
0. 18.56 

wlWfjwMiiS» 

. 1 » 
•17i(W'-
19,«ìi, 
to.os 

uiiroaTOSK. iCÀtAtii 
W 8.61 
0. ,18.0»! 

. » .Ì|Ì.W 

1.40 

0. 1L_ 
U.' 1S,16 
lo.uwaO' IKl.ilMOllt 

r«mm„B'Mf^TMUm 

il-
DA IHHHI A tatfMk, 

0. 7*li 9.88" 
U. 13.05 ìiii 
0. n .ac 19.38 
Golnaidan» — Da. 

alle o n 9.49 e 
0 « 12.88. l'f 

Il sottoscritto renda oota alla sua Cieu ta l f ool 1 apri la 1897 ha t rasppr ta to . 
i l ,suo rceapito e Deposito Bilaooie ^eai 0 Misuro dalla via,Daniela Maniij i n v i a 
Z non N. 2Ò di frónte alla Pescheria. CiiOV« B a t t . S c h l a v l i 

"SSiS 
M. 6.12 
M. 9.06 
H. u.ao 
0. 18.44 
M, 10.10 

«.48 

0, 8.^ 

su, aOifflrt' l'iBSS-' 
>A pomMii. A mafl" 
-Mi MO. 
0, i8.oa, 
E 17.r- , . 

irlogmaro mt 
•tB-V8n«iij «rrir. aUa 

1 1.1.1 iilii . 'y^M 
•ilfflltlBIBj' 
0. 7.10 

% Ì8.49 

A i t m i t i 

M' 
IMB 
17.18 

. VDIHE^AM OAKlBIiK 
Piftiéì Arri« 
ÉU Mai k I. tiìnUM 

B.A. 8 . -
B. A. 11.30 
B.A. MJSO 
R. A.ÌJ8.>IJ:: lìM»;.^ 

9.47 

ilHWi-

l 

•ii. t . iiMàeV-'Pn^» 
. :«.45. BrA> !a.aKv 

11.16 a T. 19.40 
—ifclSO R.A. 16.86 

Ml.lftjj-B.j'T.^S 

•HI » 

ERIsIICK 
ISTANTANEA 

Soniaibisogndi d'op)ir.ij e c p a y ^ t f r 
facilita .li pa^ lucidale il proprje Jj(0'. 

' big'ioj — Vendesi prejao, l'ÀwDjit 
nislranobe del e FKuli > al ^Tpti%-
di t au l ? 8(J 1» Bottìglia. ' • ' . ' 

trSAÌ'È} S B M P t l B 

Acffna dì tuU» Mn 
DELLA rARMiCIABBÀLtì 

ANTONIO èlMÀBDI 
BRESCIA' 

PÌPàtà eoipupi e seieltì Cedri de l Hiviera 1 Salò JHOf. m B U S M ' 
^ S p e c i a l i t à premiata a tutte le Esposizioml»^ 

lpl^ È ii migiior iiquore medlciinale 'lÉpi 
calìjbanto i>fHcaci!ssilaio,;,j|i,stupore aromatico e piacevole, i|f<>lrî  aiiŝ îi 
nelle CAOvulsioui, nnnienta l'appetito, rtî ^«ri8pe)r in modo spicciale la 

ifèstione. — ìtimedio per II mal di mai'e* . . v, ...u 
ri medici consigliano di preferire questo prodotto agli; spirati, di rtelissa e imentai perche pii, efflòapi, 1 flaoiini 

i alcools di melissa contengono soli 30 grammi it̂ iq8olli-;d8ll'Aoqaa di cedro qaMÌ dueoento grammi. 

;E?iflgc9 sulle JQ îftlf retichetta dorata'cpila'iiciiurà: 

per ottenere IL RRODQTTÌ lENMlNau " ^ ^ ^ 

Vendesi in UDINE presso France*Bo8-Minisini, 'àisioòrao'Cijmessatti,' Girofami. ^Eabria Angelo, Frsnoésoo 
Comelli, Boaero Augusto e presso i principali farmaoisti.drogliieri di città e provinola^'' ' 

j ; • , . ' . ' • • •• • ' . ' : . . : i ,:•-• ' . a r i -

' i- <'«-s-. • n - .'J: i- • • • ' ' " •-• , ,• I, ir,,,,-! ,-,• ,,.,•„ .r -, , t,! ; • ' ; - • • > . i-'if ..:.jia— 

^\i ' 

: » 

AilOilO GlRARii • BlESf 1A 
Udine, 1897 — Tip. Mareo Bardnsoo 
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